


















Fine

Alcune patologie

La trombosi è una coagula-
zione intravascolare localiz-
zata, venosa o arteriosa: il 
sangue da liquido si adden-
sa fino a formare coaguli 
chiamati trombi. Una volta 
formatosi, il trombo può 
sciogliersi da solo oppure 
estendersi all’interno del 
vaso fino ad ostruirlo in 
parte o completamente im-
pedendo, così, la normale 
circolazione del sangue.
Nel loro insieme le malattie 
provocate da trombosi sono 
la prima causa di morte e di 
invalidità in tutti i Paesi ci-
vilizzati, ma possono essere 
evitate riconoscendo i sinto-
mi e, soprattutto, conoscen-
do i fattori di rischio.

Ostruzioni nei canali:
prevenzione...Trombo
Come nel corpo umano 
l’esercizio fisico permette di 
mantenere una buona elasti-
cità delle vene, riducendo il 
rischio di trombi, così nei 
canali è fondamentale per-
mettere sempre un buon de-
flusso delle acque, evitando  
battute di arresto che con-
durrebbero ad esondazioni.
Ecco perché periodicamente 
vengono tagliate le erbe in 
eccesso e viene rimosso il 
fango che si deposita sul 
fondo, utilizzando macchine 
escavatrici. Oppure si usa la 
draga, una macchina galleg-
giante dotata di un nastro 
scorrevole, al quale sono fis-
sati dei recipienti per racco-
gliere i sedimenti e portarli 
in superficie. Facendo pre-
venzione e limitando così al 
minimo il rischio di “ostru-
zioni”.

Le vene varicose, o varici, 
non sono altro che il risul-
tato, apprezzabile in super-
ficie, dell'inefficienza del 
circolo venoso profondo. 
In particolare, le varici sono 
vene superficiali molto dila-
tate, nelle quali il sangue 
scorre a fatica, fino a rista-
gnare.

SchiappaVarici
Appezzamento di terreno a 
giacitura bassa, quindi sog-
getto a periodici allagamen-
ti.

Un trombo può occludere 
parzialmente o totalmente i 
vasi venosi e dal coagulo si 
può staccare un frammento 
che va, ad esempio, a finire 
nel circolo polmonare e può 
arrivare a una grave compli-
canza come "l'embolia pol-
monare".
L'embolia è l'ostruzione di 
un'arteria o di una vena, 
causata da un corpo estra-
neo al normale flusso san-
guigno, che viene denomina-
to embolo.
L'embolia può risolversi au-
tonomamente, determinare 
ischemia e, nei casi più 
gravi, infarto del tessuto ir-
rorato dai vasi ostruiti 
dall'embolo.

Le erbe infestanti sono “i 
corpi estranei” del sistema 
di bonifica. Interrompere il 
buon flusso di acqua nei 
canali può determinare di-
verse conseguenze, tra cui 
allagamenti (nei pressi 
dell’ostruzione) e siccità 
nelle diramazioni della rete 
di canalizzazione “isolata” 
dall’ostruzione. 

Embolo ...e conseguenze

Quando una zona del cuore 
non riceve abbastanza ossi-
geno, si sviluppa l'ischemia 
miocardica: l'apporto di os-
sigeno al miocardio è 
minore del necessario e 
questo può provocare una 
sofferenza reversibile 
(attacco di angina pectoris), 
la morte di una parte del 
miocardio (l'infarto miocar-
dico) o addirittura la morte 
del paziente o per aritmia o 
per insufficienza cardiaca.

Quando un territorio non 
riceve più abbastanza acqua 
(siccità) si creano problemi 
all’agricoltura, alle indu-
strie e a quei corridoi ecolo-
gici che consentono la vita-
lità e lo sviluppo della bio-
diversità a favore di nume-
rose specie di piante e uc-
celli. 

...e conseguenze
Cosa succede quando 
un’arteria si occlude?

La gangrena (detta anche, 
erroneamente, cancrena) è 
un processo di necrosi ca-
ratterizzato dalla morte o 
dalla distruzione di una 
massa di tessuti. La causa 
più frequente è l'ischemia 
dovuta a un trombo o ad 
un'embolia, ma può anche 
essere causata da infezioni, 
traumi, congelamento o da 
alterazioni di varia natura 
dei vasi sanguigni e dei 
nervi. In ogni caso la causa 
diretta della gancrena è la-
degenerazione di un tessuto 
morto per mancanza di ap-
porto sanguigno, che spesso 
viene rapidamente invaso 
da batteri.

E se la bonifica 
si fermasse?Gangrena
Sarebbe come avere un orga-
nismo che continuamente 
provoca delle emorragie, ad 
esempio, vicino all’intestino, 
ma che non è in grado di 
mandare sangue a piedi e 
mani, causandone la gangre-
na. 

Così come l’arto che non 
riceve più sangue 
nell’organismo viene seria-
mente danneggiato, ri-
schiando persino la necrosi 
e la morte, fino 
all’amputazione, così il ter-
ritorio che non riceve acqua 
di cui non è sufficientemen-
te dotato naturalmente, ve-
drebbe seccarsi le coltivazio-
ni e morire i raccolti. 
Inoltre vedrebbe scomparire 
gli habitat naturali che si 
creano attorno ai canali di 
bonifica e che sono utili alla 
sopravvivenza della flora e 
della fauna in essi presente. 
Mentre in altri punti 
dell’organismo gli eccessi 
d’acqua si riverserebbero nei 
terreni attorno ai corsi 
d’acqua, pregiudicando le 
coltivazioni e la sicurezza 
delle persone che ci vivono.

Perdita di sangue dal corpo. 
Mentre le emorragie esterne 
di lieve entità non rappre-
sentano un pericolo imme-
diato (il sangue possiede dei 
meccanismi per bloccare 
questo tipo di perdite ema-
tiche), in caso di emorragia 
massiva (con una perdita di 
sangue molto elevata), la 
persona corre rischio di 
vita.

Emorragia
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